
Domenica 27 marzo 1994 Politica l'Unità pagina 

L'ITALIA AL VOTO. Da oggi fino a domani sera 48 milioni alle urne per il responso più atteso 
Grande attenzione internazionale. Ciampi: campagna responsabile 

Nuova Italia al bivio: 
progressisti al governo 
o una destra da'48 
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• ì ROMA. Anche i! fatidico giorno 
della «riflessione» è passato, la pa­
rola passa agli elettori. Da questa 
mattina fino a lunedi sera più di 48 
milioni di italiani si recheranno alle 
urne per le elezioni che, comun­
que vadano le cose, sanciranno il 
cambiamento della geografia poli­
tica del paese e segneranno il pas­
saggio ufficiale dalla prima alla se­
conda repubblica. L'attesa è gran-
dé^'anche a livello iritcrriàzfòriafe. 
Si vota in un clima difficile, con­
trassegnato nelle ultime ore da e-pi- ! 
sodi di- aggressioni e intimidazioni > 
contro esponenti progressisti, e al -, 
termine di una campagna elettora­
le durissima segnata fino all'ultimo ; 
da risse, colpi bassi e polemiche. 
Ma c'è attesa e grande incertezza • 
sui risultati anche perchè, per la 
prima volta, i soggetti in campo so- , 
no diversi dal passato e il sistema • 
elettorale è profondamente cam- ' 
biato, rendendo ardue previsioni 
attendibili, v -"< •••.«- , ,«. ,#r..: • 

Formalmente si confrontano tre 
poli, anche se lo scontro decisivo ' 
riguarda ormai lo schieramento,' 
progressista e il litigioso fronte del­
la destra capeggiato da Berlusconi. 
Proprio l'appello finale del leader 
della neonata Forza Italia, peraltro . 
diffuso nel corso di uno sterminato 
spot di tre ore, ha dato il segno di ^ 
una campagna elettorale giocata 
da Sua Emittenza con toni quaran­
totteschi, all'insegna, come si te­
meva, di un uso spregiudicato e in­
vadente del mezzo televisivo: «La 
sinistra-ha detto-porterà proccs- ' 
si, galera ed esilio». Un appello 
apocalittico che ha provocato l'irri­
tazione del fronte progressista: 
«Berlusconi - ha replicato Occhet-

Dopo sondaggi, risse, appelli, colpi bassi la parola passa 
agli elettori che tra oggi e domani battezzeranno l'inizio 
della seconda Repubblica. Lo schieramento progressista 
è fiducioso: «L'Italia può cambiare, nell'ordine e nella pa­
ce sociale». La Destra è divisa, cerca i frutti di una campa­
gna di sapore quarantottesco, giocata sul liberismo sel­
vaggio e le promesse su occupazione e fisco. Qualche 
episodio di violenza. Grande attenzione internazionale. 

L'arrfroòeWat^Wpwalfefrtlwfsegglnel liceo ViscontìaRom» 

to - semina fra gli italiani solo odio 
e divisioni». La stessa conclusione 
politica della campagna elettorale 
è stata all'insegna della rissa nel 
polo di destra. Fini ha dovuto scon­
fessare il suo alleato Berlusconi di­
cendo che nei collegi del nord elet­
tori e simpatizzanti di Alleanza na- ' 
zionale non devono rinunciare a 

BRUNO MISERENDINO 

un'altissima v 

mass-media. 
concentrazione di 

Episodi di violenza. 
Comunque sia sondaggi, risse, 

colpi bassi, appelli apocalittici so­
no ormai alle spalle e l'attenzione 
è - puntata sulla • regolarità delle 
operazioni di voto. Ieri Ciampi si è 

votare i loro candidati. Una rissa in - incontrato con il ministro Mancino 
extremis che potrebbe provocare 
qualche problema in diverse zone • 
del nord dove pure il polo di destra 
punta a fare il pieno dei voti e degli 
eletti. La cosa chiara è che la posta 
in gioco è altissima. Lo schiera­
mento progressista ha molte spe­
ranze e fiducia nei propri mezzi. 
Mai come stavolta è proprio la sini­
stra che incarna la possibilità del , 
cambiamento ragionevole, all'in­
segna del risanamento e della rico­
struzione morale del paese. E mai 
come stavolta gli osservatori inter­
nazionali si dicono preoccupati » 
per una possibile vittoria delle for­
ze di destra, unite solo nel combat- ' 
tere i progressisti, e allarmate per 
l'anomalia della scesa in campo di ' 
un . imprenditore proprietario di 

rilevando con soddisfazione che, 
nonostante tutte le difficoltà e la 
grande asprezza della competizio­
ne la campagna elettorale si è svol­
ta in condizioni di piena regolarità. 
Alcuni episodi di violenza hanno 
però disturbato la vigilia del voto. 
Rifondazione comunista e le forze 
progressiste hanno denunciato ag­
gressioni da parte della destra a 
Ravenna, Roma, Napoli e Salerno. 
Il sottosegretario all'interno Mur-
mura, candidato per il Patto, ha de­
nunciato che in Calabria «talune 
segreterie di candidati alle elezioni 
politiche ' stazionano , personaggi 
certamente non estranei ad orga­
nizzazioni mafiose». Una situazio­
ne per la verità denunciata anche 
dal polo progressista in diverse zo­

ne del sud dove camorra, 'ndran­
gheta e mafia non hanno fatto mi­
stero di scendere in campo a soste­
gno di candidati avversari del polo 
progressista. Per non parlare delle 
roventi polemiche che hanno ac­
compagnato i sospetti sul rapporto 
tra voto di mafia e Forza Italia, che 
hanno provocato l'ira del cavaliere 
e un braccio di ferro, con seguito di 
insulti, contro il presidente dell'an­
timafia Violante. •• ' 

Sulla regolarità delle elezioni, in 
realtà, un'incognita supplementa­
re c'è: riguarda la eccezionale lun­
ghezza delle operazioni di voto 
(ben due giorni) e la contempora­
nea presenza nei seggi campione 
degli addetti degli istituti demosco­
pici. La legge prevedeva un solo 
giorno di votazioni, ma la contem­
poraneità della data delle elezioni 
con la Pasqua ebraica ha indotto il 
governo a portare la chiusura dei. 
seggi al lunedi sera, consentendo 
così il diritto di voto agli ebrei os­
servanti. Il problema è che potreb­
bero filtrare già alla fine della pri­
ma giomala indicazioni sull'anda­
mento delle elezioni, con conse­

guenze sulle reazioni dei mercati 
finanziari e la stessa regolarità del­
le operazioni di voto. È un'even­
tualità su cui il Pds e diversi espo­
nenti progressisti hanno chiesto la 

•massima vigilanza al ministero e 
agli istituti demoscopici. <••<'• 

Dove votano I leader. , 
' Dunque, al voto. In attesa dei ri­
sultati di lunedi tacciono le massi­
me cariche dello Stato e soprattut­
to i leader e i candidati eccellenti 
di queste elezioni. Scalfaro, che 
l'altro giorno aveva lanciato un ap­
pello per l'unità degli italiani e per 
un voto pacifico e democratico 
non sporcato dal fango di aggres­
sioni, polemiche e sospetti, voterà 
nella sua Novara. Spadolini, presi­
dente del Senato voterà nella sua 
Firenze, il presidente della Camera 
Napolitano a Napoli dove è candi­
dato nel collegio di Bagnoli-Fuori-
grotta. Il capo del governo, Ciampi, 
si recherà alle urne a Roma, in via 
Bacchigliene nel collegio numero 
due della capitale. Il presidente del 
consiglio, in tutta la campagna 
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elettorale ha scelto una rigorosa 
via del silenzio, interrotta con evi­
dente irritazione solo l'altro giorno 
quando ha dovuto replicare alle af-

' fermazioni di Berlusconi secondo 
cui il governo e il ministro Spaven­
ta, suo avversario a Roma, avevano 
fornito dati falsi sul disavanzo. Un 
silenzio elogiato in prima pagina 
ieri dal Financial Times, che come 
tutta la stampa internazionale se-

' gue con grande attenzione le ele­
zioni italiane. E i leader? Achille 
Occhetto voterà nella capitale in 
via della Rondinella, questa matti­
na: è il collegio dove si confronta-

; no Berlusconi e Luigi Spaventa, 
candidato dei progressisti. Proprio 
Spaventa si recherà alle urne do-

- mani dopo le 19,30 per solidarietà 
, con la comunità ebraica. Lo stesso 
', faranno il sindaco di Roma Rutelli, 

Bertinotti e Pannella. E il Cavaliere? 
Dovrebbe votare a Milano. Il suo 
alleato-avversario Bossi voterà a 
Gemonio (Varese), Martinazzoli a 

. Brescia, Mario Segni a Sassari, Ot-
, taviano Del Turco a Roma, Orlan­

do a Palermo. Adornato a Todi. • 

Cossiga: 
voterei 
Pisanu 
(Forza Italia) 

m CAGLIARI. E alla fine arrivò la 
dichiarazione di voto del Grande 
Estematore: «Se fossi elettore in 
Sardegna - scrive Francesco Cossi­
ga -, voterei Beppe Pisanu, come 
sardo, come democratico e come 
democratico cristiano» Una prefe­
renza destinata a fare rumore: Bep­
pe Pisanu, già capo della segreteria 
di Zaccagnini finito nell'inchiesta 
sulla P2 per i suoi rapporti con Gui­
do Calvi e soprattutto con Flavio 
Carboni, è il capolista di «Forza Ita­
lia» nella lista proporzionale in Sar­
degna. 

La scelta dell'ex capo dello Sta­
to è stata annunciata in una lettera 
all'ex esponente de, uno dei tanti 
«riciclati» da Berlusconi. «Ti scrivo 
per esprimere la mia solidarietà -
scrive fra l'altro Cossiga - nell'ulti­
mo giorno di una campagna elet­
torale confusa e densa di pericoli 
per il Paese». Pisanu viene definito 
«uomo del nuovo» (sic) e «il più 
giovane dei giovani turchi»: un rife­
rimento, quest'ultimo, al gruppo di 
de sassaresi che alla fine degli anni 
'50 misero in minoranza il vecchio 
gruppo dirigente, capeggiato da 
Antonio Segni. E nessun dubbio 
che il gesto del predecessore di 
Scalfaro (che si firma "Francesco 
Cossiga-vecchio giovane turco") 
oltre che un sostegno all'amico di 
un tempo rappresenti un atto di 
ostilità nei confronti di Segni-figlio, 
che nella composizione delle liste 
in Sardegna (e in particolare a Sas­
sari) ha messo fuori gioco tutti gli 
ex avversari interni della Democra­
zia Cristiana. 

. lmiuediateesierzantLleiEpiiche 
dei d!ngienti*iel'|Partito -popolare. 
«Il senatore Cossiga - ha commen­
tato il segretario regionaleoAntqnel-
lo Soro - hadichiarato che a Roma 
voterà per il professor Rocco Butti­
gliene, capolista del Pp; con altra 
dichiarazione ha detto che se aves­
se dovuto votare dove è candidato 
per il Ccd l'onorevole D'Onofrio 
avrebbe certamente votato per lui. 
Conoscendo i suoi gusti per il para­
dosso (non si dimentichi che in 
passato aveva dichiarato di votare 
per Fini e per Rutelli), nessuna sor­
presa suscita la dichiarazione di un 
virtuale voto sardo in favore di For­
za Italia», Ma, dietro le battute, è 
evidente l'irritazione e anche la 
preoccupazione nello Scudocro-
ciato per una scelta che rischia di 
indebolire ulteriormente lo schie­
ramento di centro anche nella 
«roccaforte» di Segni. La pubblica­
zione (integrale) della lettera di 
Cossiga a Pisanu, da parte della 
"Nuova Sardegna", ha suscitato in­
tanto la protesta dei redattori del 
quotidiano sassarese. OP.B. 
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^^JLS^M^JIIES' Parlano i giornalisti di alcune testate estere in prima linea nel seguire queste «elezioni storiche» 

Osservatori stranieri: dalle urne uscirà l'instabilità 
• ROMA. Italia indecifrabile. Italia 
convulsa e poco razionale che ri-1 
schia di essere abbagliata da chi ' 
agita illusioni. Italia dove nessuno • 
vincerà, :• dove ; nessuno >, schiera­
mento avrà la maggioranza assolu­
ta, e semmai un lieve vantaggio lo * 
potrebbe avere Berlusconi. Un sor­
ta di vittoria di Pirro, però, una • -
maggioranza relativa che potrebbe -
melarsi «un fiasco completo», in * 
quanto potrebbe portare ad uno . 
spappolamento della destra e alla 
nascita di una coalizione di gover­
no di sinistra-centro. >» I.J- • > 

I corrispondenti esteri a poche • 
ore dal voto azzardano queste pre­
visioni. Ma, assicurano che stavolta 
è proprio un bel rompicapo tenta­
re di «anticipare» il risultato., 

«Come si fa? - dice Tana de Zu-
lueta, l'ormai famosa corrispon­
dente di The Economìst - Que­
st'anno neppure tra di noi siamo 
riusciti a fare le solite scommesse " 
elettorali. La legge è un misto di ' 
vecchio e di nuovo e all'interno de­
gli stessischieramenti c'è competi- • 
zione. No, prevedo che la maggio­
ranza assoluta non l'avrà nessuno. 

Italia più che mai indecifrabile per i corrispondenti stra­
nieri. «Stavolta non siamo neppure riusciti a fare le 
scommesse...». Otto di loro, comunque, azzardano 
queste previsioni sul risultato elettorale: nessuno avrà la 
maggioranza assoluta, Berlusconi, per alcuni, potrebbe 
avere quella relativa, ma per la destra questo potrebbe 
rivelarsi «un fiasco completo». E allora prenderebbe 
consistenza l'ipotesi di un governo di sinistra-centro. 

. • . PAOLA SACCHI 

Ed il rischio allora sarà riprendere 
per la formazione del nuovo gover­
no tutte quelle trattative che produ­
ceva il sistema proporzionale. E, 
invece, stavolta dovrebbero essere 
i cittadini e non le segreterie dei 
partiti a decidere...». 

«Non vincerà nessuno - dice an­
che Perù Egurbide, corrisponden­
te di El Pois - Ho si l'impressione 
che la destra parta favorita. Ma an­
che se dovesse prendere la mag­
gioranza relativa non riuscirà, cre­
do, affatto a formare un governo. E 
allora si spappolerà. E prenderà 
piede l'ipotesi di un governo sini­

stra-centro...». Stesso ragionamen­
to da parte di Wolfgang Achtner, 
corrispondente free lance di vane 
testate giornalistiche e tv america­
ne tra cui la Cnn: «Vedo più possi­
bile un governo di sinistra-centro 
che di destra-centro. Prevedo che 
Forza Italia sia il partito più votato, 
ma la sua sarà soltanto una mag­
gioranza relativa. E allora, se cosi 
dovesse andare, con chi lo farà il 
governo, Berlusconi? Con • tutte 
quelle divisioni, tutti quei veti che 
esistono in quella coalizione sarà 
cosa penso impossibile..». «Ma -
aggiunge Achtner -voglio dire una 

cosa: gli italiani riflettano bene, sta­
volta si devono decidere veramen­
te, è giunta l'ora di cambiare. Ed, 
invece, temo che se Forza Italia 
avrà un vantaggio sarà perchè c'è 
ancora buona parte di questo pae­
se che vuol continuare con gli stes­
si sistemi di prima. La sinistra 
avrebbe dovuto muoversi con più 
chiarezza, facendo tutti i tagli ne­
cessari col passato». 

Sulla stessa lunghezza d'onda 
sembra Jean Louis Delavalsslere, 
vicedirettore, a Roma, dell'agenzia 
France Press, il quale azzarda per­
centuali per i seggi: «Allora... dicia­
mo un 35°; ai Progressisti, un 27"o 
al Centro, un 38",, al Polo delle Li­
bertà... Prevedo una maggioranza 
relativa per Berlusconi ed alleati. 
Poi, però, per loro sarà un fiasco 
completo... A destra ci sono divi­
sioni tremende, il programma è 
vuoto». «E però - prosegue Dela-
vaissiere - potrebbe abbagliare, 
con tutte quelle illusioni, tanti gio­
vani a corto di lavoro e ideali Co­
munque, può anche darsi che Ber­
lusconi riesca a disfarsi di Fini, sul 
quale Martinazzoli ha posto veti in­
sormontabili, e riesca a ricompat­

tare con Bossi e allearsi con il cen­
tro. Ma mi pare difficile». 

Che Berlusconi possa essere più 
favorito dai messaggi che invia «in 
un paese dove c'è una forte crisi 
economica e parole come soldi e 
successo hanno un grande udito­
rio» lo sostiene anche John Perrot-
ta che scrive per il quotidiano in­
glese TheEuropeun e per il mensile 
di Boston WorldPaper. «Ma vera­
mente - osserva - non so proprio 
come andrà a finire. Sono incurio­
sito tantissimo...» «Nessuno pren­
derà la maggioranza assoluta - di­
ce Albert Escala di La Vanguardia 
di Barcellona - E anche se Berlu­
sconi dovesse avere quella relativa, ' 
non riuscirà sicuramente a formare 
il governo. A destra ci sono divisio­
ni incredibili. I Progressisti almeno 
hanno sottoscritto una dichiarazio­
ne di principi, un programma co­
mune. Credo sia probabile un go­
verno di sinistra-centro». • •' : 

Ma le previsioni di corrispon­
denti e inviati esteri, accorsi in gran 
numero a descrivere e analizzare 
le più importanti elezioni italiane • 
del dopoguerra, possono anche 
variare a seconda delle città in cui 

si sono recati per i loro reportage. 
Dice la giornalista portoghese Ma­
nuela Palxao del Diano de noti-

, ciasdì Lisbona: «Ero a Roma e pen­
savo una cosa, sono stata poi a Mi­
lano e Napoli e mi sono convinta 
di un'altra. A Milano ho trovato che 
la Lega sta perdendo consensi, che 
Bossi è sempre più debole e non 
vedo neppure una grande afferma­

zione di Berlusconi. Allora diciamo 
cosi, anche per augurio: 28̂ '> dei 
seggi ai Progressisti; 23°u a Forza 
Italia...». 

L'ultima previsione, o forse piut­
tosto un ammonimento viene dalla 
Finlandia. «Gli italiani devono sa­
pere - dice Uisa Lilmatalnen. co-
rispondente della radiotelevisione 
di Helnsinki - che queste elezioni 
saranno un bel test sulla loro intel­
ligenza, sulla loro volontà di cam­
biare. Purtroppo però ho avuto fi­
nora molto l'impressione che fun­
zionino gli argomenti emotivi e po­
co razionali. Questa destra sta fa­
cendo un martellamento incredibi­
le. Non faccio previsioni, spero 
solo che vinca la razionalità». 

Fiorella Farinelli Vittorio Foa 
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